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ARGOMENTI TRATTATI

Informativa dell’Assessore Bairati sui fondi strutturali 2007/2013

L’Assessore precisa che nei giorni scorsi si è tenuto, in sede di Conferenza Stato-Regione, un tavolo di lavoro per la ripartizione delle risorse comunitarie per il periodo 2007-2013.

L’Assessore ha chiarito che dei tre fondi strutturali comunitari 2000-2006, FSE (Fondo Sociale Europeo), FESR (Fondo Europeo per lo sviluppo Regionale) e FEAOG (Fondo Europeo per l’Agricoltura Orientamento e Garanzia), ne resteranno soltanto due: Competitività e Convergenza e coesione.

Altra importante novità per il periodo 2007-2013 sarà che, per quanto riguarda il Piemonte, scompariranno le cosiddette zone-obiettivo e i Comuni saranno tutti sullo stesso piano circa la possibilità di ottenere i fondi comunitari.

Riguardo le risorse disponibili, si passerà dai circa 6,8 miliardi di euro del periodo 2000-2006 ai circa 4,8 attuali con una decurtazione di circa 2 miliardi di euro (-30%).

Il 42% delle risorse europee andranno a finanziare i progetti per l’agricoltura.

La riduzione del 30% delle risorse per il nostro Paese deriva da un accordo interno all’UE. 

Ai fondi europei ammontanti a 4,8 miliardi andranno a sommarsi le risorse stanziate dallo Stato e dalle Regioni che dovrebbero ammontare complessivamente a circa 1,4 miliardi di euro, per complessive risorse pari a 6,2 miliardi.

Si ha una riduzione di risorse che, in termini di percentuale di contribuzione, si decrementano dall’ 1,49% all’ 1,06%.

L’Italia avrà circa 26 milioni di euro di risorse che andranno suddivise grosso modo per 18 milioni alla Competitività e il resto alla Convergenza e coesione.

L’Assessore precisa quindi che entro l’estate 2006 si avrà il riparto tra le diverse Regioni italiane dei fondi strutturali di competenza italiana. Nel periodo 2000-2006, il Piemonte ebbe il 14% della somma complessiva destinata all’Italia.

La riduzione delle risorse relative ai fondi strutturali europei impone 3 riflessioni:

· la ristrutturazione dei sistemi di formazione su base locale;

· la polverizzazione della spesa riguardo le politiche di competitività, che le regioni dovranno ridurre;

· la definizione della liceità nel rapporto tra aiuti di Stato e ricerca tecnologica.

La seduta si chiude.







